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la reità ma neppur la piena innocenza, furono scritti, a quanto 
ne dice la Cronaca Barba (1), a lettera d’ oro ossia in un 
registro per essere sotto la vigilanza politica e punirli allo 
apparire in essi di nuova colpa.

Intanto erasi compiuto anche il processo del doge. Il 
Consiglio de’ Dieci raccoltosi coi sei consiglieri, non arasi 
tuttavia stimato sufficiente in cosa di tanta gravità e ove 
trattavasi di procedere e pronunziare contro il capo su
premo della Repubblica. Domandò quindi d’esser sussidiato 
da un’ aggiunta, detta poi dai Veneziani Zonta, di venti 
principali nobili, la quale in progresso chiesta più volte, 
venne a farsi di metodo. Componevanla a quest’ occasio
ne (2) : Bernardo Giustinian, Andrea Erizzo, Andrea Con
tarmi, Marco Michiel, Simon Dandolo, Nicolò Volpe, Zuan 
Loredan il grondo, Andrea Corner cavaliere, Marco Diedo, 
Zuan Gradenigo da s. Stai (s. Eustachio), Ranfer da Mosto, 
Marco Morosini da s. Cassan, Garzon Marcello, Stefano 
Belegno, Nicolò Lion, Filippo Orio, Marco Trevisan da 
s. Gio. Novo, Zuan Bragadin da s. Geminiano, Zuan Fo- 
scarini lo ciera, Marco Soranzo da s. Marina. Esaminato il 
doge su quanto spettava alla congiura, egli tutto confessò, 
si chiamò reo e degno dell’estrema punizione. Posta ai voti, 
come di costume, la condanna, cinque de’ Consiglieri, nove 
del Consiglio de’ Dieci, assente Gio. Sanudo per malattia (3), 
decretavano fosse spogliato dei ducali ornamenti e decapi
tato sul pianerottolo della scala di pietra, ove i dogi sole-

(1) «Perchè in quel tempo quando facevano qualche mancamento 
dove che qualche causa non li facesse morir subito, li faceva scrivere 
in dette lettere, percliè la prima causa che gli veniva imposta che 
avessino fatto, li facevano morir, et quell:essere in lettera d’ oro iera 
gran vergogna et per questo molti in brevi zorni abbandonarono la 
terra et molti per paura de non essere ammazzati, perchè li detti 
erano mal vojudi (mal voluti) a Venezia». Cronaca Barba. LXVI, 
p. I l i ,  alla Marcianai

(2) Cronaca Nic. Trevi san.
(3) Cronaca Trevisan.
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